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Certamente uno studioso ha alcune caratteristiche quali la competenza, il metodo e la tenacia, ma
spesso è mosso anche da un sentimento molto umano: la curiosità.
La curiosità è desiderio di sapere, di superare il silenzio del tempo e recuperare, sin dove si sa e
sin dove si può, cognizioni che non abbiamo più ma pensiamo ci interessi riacquisire. La curiosità
è un irresistibile propulsore che spesso si innesca con una certa autonomia e si alimenta con i
risultati della ricerca che si è scelto di fare.
Dunque, chi scrive ha esercitato la sua curiosità su alcuni musei di curiosità e sui loro originali
proprietari. Non solo su quelli già noti e sempre ricordati ma anche su quelli talvolta citati, ripren-
dendo fonti antiche, senza neanche sapere chi furono e cosa possedettero. Dapprima Magnini,
quindi altri personaggi che sin qui avevano avuto poca o nessuna attenzione. Taluni sono rimasti
intrappolati nella latitanza delle informazioni o sono stati oscurati, perché troppo lontani dal di-
scorso che qui si vuole proporre, ma certamente si tratta di situazioni reversibili. 
Ho seguito le tracce delle collezioni, spesso oggi racchiuse solo in pagine di documenti, e ho eser-
citato una controllata fantasia nell’immaginarle. D’altro canto la fantasia è amica della curiosità.
Le molte immagini antiche esistenti, dedicate al tema dei musei e dei loro tesori, sono di grande
aiuto. Così, ho costruito accanto al testo scritto un testo figurativo che è formato in larghissima
parte da incisioni del Sei e Settecento per vedere la realtà – contenitori e contenuti – come la ve-
devano allora, così come la descriviamo con le parole di allora, le fonti e i documenti.
L’argomento non è poi così ‘peregrino’ come si potrebbe inizialmente pensare. Il mondo barocco
ha intensamente amato queste realtà, ci si è riflesso e identificato profondamente, ne ha esaltato il
valore. Il Barocco cerca il coinvolgimento e la fascinazione dello spettatore, quindi si compiace in
tutto ciò che crea il corto circuito dello stupore: ciò che è complesso, che viene da lontano nel
tempo e nello spazio, che è raro, che è prezioso, che aspira all’unicità. Allo stesso modo un corno
di unicorno o un bronzetto, una noce di cocco che ha attraversato il mondo e una lucerna dissot-
terrata da una catacomba, una conchiglia e una medaglia, ovvero documenti, della natura e della
storia.
Uno studioso, di solito, vorrebbe sapere più di quel che sa. È faticoso accettare che non si può an-
dare oltre, ma personalmente ritengo che condividere ciò che si è appurato – anche in forma
parziale – è sempre utile. Confido nella curiosità di chi seguirà queste tracce, più in là di me.

Il libro vede la luce grazie al generoso sostegno della Fondazione Marco Besso, istituzione con la
quale ho più volte collaborato e dalla quale ho ricevuto ripetutamente concreto incoraggiamento.
In particolare desidero ringraziare Orsa M.L. Lumbroso, Consigliere delegato della Fondazione,
che ha subito mostrato interesse e curiosità per questo studio.
Non meno sentito è il ringraziamento per Marcello Fagiolo, direttore del Centro di Studi sulla
Cultura e l’Immagine di Roma, che accoglie ancora una volta un mio libro in questa prestigiosa
collana, sempre attento ai miei progetti di studio e prodigo di suggerimenti.
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La società romana del Seicento non fu solo appassionata
dell’Antico e dell’Arte, ma anche attenta ai reperti naturali e agli
oggetti provenienti da culture lontane o diverse. Proliferarono
così collezioni dedicate contemporaneamente alla natura e all’arte
nelle quali dominavano i reperti sorprendenti, inediti o rari,
“curiosi” insomma. 
Fra questi musei, spesso appartenuti a borghesi e studiosi, è
indagato con particolare cura quello di Carlo Antonio Magnini
(1616-1683). Questi creò una celebre raccolta, famosa per le
armi non meno che per i reperti naturali e le antichità, fra le quali
erano apprezzate soprattutto quelle egizie. Al centro del mondo
erudito del tempo, studioso di fenomeni naturali, Magnini utilizzò
il suo museo, come molti altri uomini del suo tempo, per
conquistare visibilità sociale. 
Sono altresì ricordati i grandi musei ai quali Magnini guardò
con ammirazione e spirito di emulazione, ma anche un’altra
decina di raccolte spesso quasi sconosciute, presentate in forma
più sintetica. È così delineato un mondo variegato di collezioni
e collezionisti, tra studio scientifico e fascinazione immaginifica.
Il ricco apparato illustrativo privilegia le immagini d’epoca,
preziose testimonianze iconografiche della sensibilità barocca.

Maria Barbara Guerrieri Borsoi, Dottore di Ricerca in Storia dell’arte, ha
realizzato numerosi studi su molteplici aspetti dell’arte romana, dal tardo
Manierismo al Settecento, pubblicati in libri e articoli nelle principali riviste
del settore. 
Uno dei suoi prediletti campi d’indagine è il collezionismo in epoca barocca
e in tale ambito ha ricostruito e analizzato prestigiose collezioni nobiliari,
raccolte di mecenati così come di artisti.
In questa stessa collana ha altresì pubblicato quattro volumi sulle ville
tuscolane e uno sul santuario di Galloro (con F. Petrucci).




